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PORBEC è un portale nato per raccontare il patrimonio storico e artistico. 
L’accesso è libero e gratuito sia per chi vuole scoprire ed esplorare le 
collezioni presenti in uno spazio espositivo (detto semplicemente SPES), 
VLD�SHU�FKL� OH�YXROH�QDUUDUH�DO�JUDQGH�SXEEOLFR��8Q�FRPLWDWR�VFLHQWL¿FR�
garantisce la qualità del materiale pubblicato. Alla data della pubblicazione 
di questo volume, PORBEC si presenta come l’unico sistema integrato 
per la conoscenza, il monitoraggio, la fruizione e la valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico. È una proposta innovativa perché consente 
agli esperti del settore (storici dell’arte, studiosi, ricercatori, curatori 
di mostre) di produrre applicazioni per il web e per dispositivi mobili 
Android e iOS senza dover possedere competenze di natura tecnologica. In 
PORBEC serve solo saper accedere e usare a livello intuitivo l’applicazione 
di catalogazione delle collezioni per vivere l’emozione di una visita off-
site sul web o su uno smartphone; con la stessa facilità di uso si può fruire 
l’opera on-site mediante tablet o smartphone: infatti basta avvicinarsi a 
essa per sentire il racconto della sua storia grazie alle tecnologie della 
prossimità  IoT (Internet of Things) o al riconoscimento dell’immagine 
LQTXDGUDWD�FRQ�DOJRULWPL�GL�,QWHOOLJHQ]D�$UWL¿FLDOH��325%(&�q�DQFKH�XQD�
ULYLVWD�VFLHQWL¿FD��FKH�SURGXFH�H�SXEEOLFD�L�FDWDORJKL�GHOOH�FROOH]LRQL�LQ�
formato PDF. Da un punto di vista tecnologico PORBEC è un generatore 
di portali web per gli SPES, ognuno con la propria autonomia di gestione 
e di pubblicazione. Possono trarne vantaggio piccoli musei che hanno 
poche risorse, atelier di artisti, studiosi che vogliono proporre mostre 
LQ� GLJLWDOH�� ,Q¿QH� O¶LQVHULPHQWR� LQ� 325%(&� GHO� UDFFRQWR� GL� PRVWUH�
temporanee ha l’importante compito di conservarne viva la memoria.
,O� YROXPH� VL� DSUH� FRQ� DOFXQH� ULÀHVVLRQL� VXO� UDSSRUWR� HVLVWHQWH� RJJL� WUD�
Tecnologia, Arte e Società. Ad esse segue il racconto di cosa è PORBEC 
ma soprattutto di come si può usare nella speranza di fornire gli strumenti 
operativi a chi volesse sperimentarne l’uso. 

P
o

rB
eC

   
 P

O
R

T
A

L
E

 B
E

N
I 

C
U

L
T

U
R

A
L

I

978-88-6866-977-5Euro 15,00





PORTALE BENI CULTURALI
Un ponte fra tecnologia e arte 

a cura di 

Angelo Chianese, Felice Russillo, Isabella Valente

PorBeC



PorBeC - Portale Beni Culturali

 
2

 
3

PORBEC è uno dei risultati delle attività del 
progetto REMIAM Reti Musei Intelligenti ad 
alta multimedialità (ex OPS) di DATABENC - CUP 
%��'������������¿QDQ]LDWR� GDOOD�5HJLRQH�&DPSDQLD� ��
POR CAMPANIA FESR 2014/2020.

/D� LGHD]LRQH� H� OD� VWDPSD� GL� TXHVWR� YROXPH� ULHQWUDQR�
QHOOH� DWWLYLWj� GL� SURGX]LRQH� GL� VXSSRUWL� GLGDWWLFL� SHU� LO�
FRUVR�GL�IRUPD]LRQH�Tecnico esperto dell’ideazione e 
progettazione del prodotto multimediale ¿QDQ]LDWR�
GDOOD� 5HJLRQH� &DPSDQLD� FRQ� &83� %��'�������������
�� 325� &$03$1,$� )(65� H� DYHQWH� FRPH� RELHWWLYR�
O¶DGGHVWUDPHQWR� DOO¶XVR� GHL� SURGRWWL� GHOOD� ULFHUFD� GL�
REMIAM.

DATABENC
Distretto ad Alta TecnologiA per i BENi Culturali
DIEGO MASCOLO
Presidente 
PAOLO COSENZA 
GIUSEPPE DE PIETRO
MASSIMO DE SANTO
FELICE RUSSILLO
Membri Consiglio di Amministrazione

STEFANIA PINTO
Segreteria organizzativa

Partner di DATABENC coinvolti nella 
realizzazione di PORBEC
• ARCA S.r.l.
• C.I.N.I. �&RQVRU]LR�,QWHUXQLYHUVLWDULR�1D]LRQDOH�SHU�

O¶,QIRUPDWLFD��
• CNR��&RQVLJOLR�1D]LRQDOH�GHOOH�5LFHUFKH�
• DATABOOZ ITALIA S.r.l.
• ES�6�U�O��3URJHWWL�H�6LVWHPL
• IMPRESA�,QJJ��0DULR�H�3DROR�&RVHQ]D�6�U�O��
• MEDIAMOBILE ITALIA S.p.A
• NETCOM GROUP S.p.A.
• UNIVERSITÀ degli Studi di Napoli Federico II 

FRQ�LO�'LSDUWLPHQWR�6WXGL�8PDQLVWLFL��'68��H�LO�'LSDUWLPHQWR�
,QJHJQHULD�(OHWWULFD�H�GHOOH�7HFQRORJLH�,QIRUPDWLFKH��',(7,�

www.remiam.databenc.it

www.databenc.it

&RPLWDWR�6FLHQWL¿FR�GL�325%(&�
• Prof. Angelo Chianese  

(Università di Napoli Federico II)
• Prof. Luca Cerchiai  

(Università di Salerno)
• Prof. Gianluca Forgione  

(Università di Ferrara)
• Prof.ssa Maria Grazia Silverii  

(Dirigente Scolastico)
• Prof.ssa Antonella Trotta  

(Università di Salerno)
• Prof.ssa Isabella Valente  

(Università di Napoli Federico II)

+DQQR�VFULWWR�LQ�TXHVWR�OLEUR�
)ORUD�$PDWR��%HUDUGR� ,PSHJQR��*LXVHSSH�&DJJLDQHVH��/XFD�
&HUFKLDL��$QJHOR�&KLDQHVH��$QWRQLR�&KLDQHVH��6WHIDQR�&RQVL-
JOLR��0DULR�%\URQ�&RSSROD��(UPDQQR�&RUVL��*DHWDQR�'DQLHOH��
0DVVLPR�'H�6DQWR��$QQDEHOOD�(VSRVLWR��*LXVHSSH�'H�3LHWUR��
0DXUL]LR�'UDJRQL��(PLOLDQR�)LRUHQ]D��*LXVHSSH�*DHWD��/XL-
JL� *DOOR�� )DELDQD� *HUPDQz�� *LOGD� *XHUULHUR�� 'LHJR� *XLGD��
*HQQDUR�,RULR��)DELR�OR�%UXWWR��0DWWHR�/RULWR��$QWRQLR�0DU-
FKLHOOR��$QGUHD�0D]]XFFKL��9LQFHQ]R�0RVFDWR��$OIUHGR�1DVFL-
WD��&DUPLQH�5RPDQR��)HOLFH�5XVVLOOR��/HOOR�6DYRQDUGR��)DELR�
0DQJRQH�� $GULDQD� 6FXRWWR�� 0DULD� *UD]LD� 6LOYHULL�� $OIUHGR�
7URLDQR��$QWRQHOOD�7URWWD��,VDEHOOD�9DOHQWH��5LWD�9HQWUH��&LUD�
9LFHGRPLQL



 
2

 
3



Le fotocopie per uso personale del lettore possono essere effettuate nei limiti del 15% del presente volume dietro 
pagamento alla SIAE del compenso previsto dall’art. 68, commi 4 e 5 della legge 22 aprile 1941 n. 633. Le fotocopie 
di carattere professionale, economico o commerciale o comunque per uso diverso da quello personale possono essere 
effettuate a seguito di specifica autorizzazione rilasciata da CLEARedi, Centro Licenze e Autorizzazioni per le Riproduzioni 
Editoriali, corso di Porta Romana 108, 20122 Milano e-mail autorizzazioni@clearedi.org e sito web www.clearedi.org

ISBN  978-88-6866-977-5

Proprietà letteraria riservata 
Guida Editori srl
Via Bisignano, 11
80121 Napoli

www.guidaeditori.it 
redazione@guida.it 

Guida Editori è anche su
    facebook.com/guida-editori
    instagram.com/guida_editori
    twitter.com/@Guida_Editori

Finito di stampare novembre 2022
da Tipografia Grafiche Zaccara, Lagonegro (PZ)
per conto della Guida Editori srl

Copyright © 2022 DATABENC scarl





Ringraziamenti

A chi ha partecipato alla sperimentazione iniziale creando e popolando SPES
Saverio Ammendola, Sara Casciano, Laura Castellano, Sara Cenatiempo, Francesco Chiancone, 

Alessandro Condurro, Pasquale Del Cimmuto, Federica Di Biasi, Stefano Fittipaldi, 

Gianluca Forgione, Umberto Franzese, Salvatore Grasso, Massimo Guastella, Ambra Lanzo, 

Domenico Lanzo, Carlotta Laviano, Gianmaria Lembo, Stella Leonetti, Ilaria Moscato, Rosa 

Esmeralda Partucci, Livia Pacera, Francesca Pirozzi, Fedela Procaccini, Luisa Sefora Rosaria Puca, 

Antonio Starita, Michela Tarallo, Egidio Valcaccia, Mario Verdecchia

Agli artisti che hanno concesso materiali
Ellen G., Lello Esposito, Clara Garesio, Michele Lanzo, Rosaria Matarese, Giuseppe Pirozzi, 

Francesco Verio

Alle strutture che hanno aderito al progetto
$UFKLYLR�*LDQPDULD�/HPER��$UFKLYLR�IRWRJUD¿FR�5LFFDUGR�&DUERQH��$UFKLYLR�IRWRJUD¿FR�3DULVLR�
7URQFRQH��$VVRFLD]LRQH�3L]]HULH�&HQWHQDULH��&G¶$&���&ROOH]LRQH�G¶$UWH�&RQWHPSRUDQHD�8QLVDOHQWR��
*DOOHULD�0HGLWHUUDQHD�1DSROL��086$3���0XVHR�$UWLVWLFR�3ROLWHFQLFR�1DSROL��0XVHR�&LYLFR�*DHWDQR�
Filangieri Napoli, Museo Diocesano Donnaregina Napoli, Scuderie Sansevero Napoli, Università degli 

6WXGL�GL�1DSROL�)HGHULFR�,,���8QLYHUVLWj�GHOO¶DUWH

A coloro che in vario modo hanno permesso la realizzazione di PORBEC, e in particolare
Enrico Benvenuto (Databooz), Giuseppe Caggianese (CNR), Ludovico Caputo (DIETI), 

Antonio Chianese (Netcom), Emilio Cipriano (Mediamobile Italia), Mario Byron Coppola (Netcom), 

Patrizia Cozzolino (DSU), Ciro Daniele (ARCA), Gennaro Di Giaimo (Mediamobile), 

Lina Esposito (CINI), Luigi Gallo (CNR), Edoardo Massimilla (DSU), Andrea Mazzucchi (DSU), 

Elena Sole (DIETI), Vincenzo Sommella (ES), Alfredo Troiano (Netcom), Vincenzo Vergara 

(Databooz)

$JOL�VYLOXSSDWRUL�H�DL�JUD¿FL��WUD�FXL
Francesco Accurso (Netcom), Angelo Castaldo (Netcom), Salvatore Parascandolo (Netcom), 

Giovanni Pelliccia (Databooz), Stefano Piermattei (ES), Giovanni Pomponio (Netcom)

Al sistemista
Gennaro Oliva (CNR)

Alle voci narranti, tra cui
Sara Casciano, Roberta Cullari, Dario Foroghi, Francesca Pirozzi

Un particolare ringraziamento ad 
Antonio Marchiello, Assessore alle Attività produttive, lavoro e demanio (già Assessore alla 

5LFHUFD�6FLHQWL¿FD�GDO������DO�������GHOOD�5HJLRQH�&DPSDQLD�
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Introduzione
PORBEC è un portale nato per raccontare il patrimonio sto-

rico e artistico. L’accesso è libero e gratuito sia per chi vuole 
scoprire ed esplorare le collezioni presenti in uno spazio esposi-
tivo (detto semplicemente SPES), sia per chi le vuole narrare al 
grande pubblico. 

8Q� FRPLWDWR� VFLHQWL¿FR� JDUDQWLVFH� OD� TXDOLWj� GHO� PDWHULDOH�
pubblicato. 

$OOD� GDWD� GHOOD� SXEEOLFD]LRQH� GL� TXHVWR� YROXPH�� 325%(&�
si presenta come l’unico sistema integrato per la conoscenza, 
il monitoraggio, la fruizione e la valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico. È una proposta innovativa perché consente agli 
esperti del settore (storici dell’arte, studiosi, ricercatori, curatori 
di mostre) di produrre applicazioni per il web e per dispositivi 
mobili Android e iOS senza dover possedere competenze di na-
tura tecnologica. 

In PORBEC serve solo saper accedere e usare a livello intu-
itivo l’applicazione di catalogazione delle collezioni per vivere 
l’emozione di una visita off-site sul web o su uno smartphone; 
FRQ�OD�VWHVVD�IDFLOLWj�GL�XVR�VL�SXz�IUXLUH�O¶RSHUD�on-site mediante 
tablet o smartphone: infatti basta avvicinarsi a essa per sentire il 
UDFFRQWR�GHOOD�VXD�VWRULD�JUD]LH�DOOH� WHFQRORJLH�GHOOD�SURVVLPLWj��
IoT (Internet of Things) o al riconoscimento dell’immagine in-
TXDGUDWD�FRQ�DOJRULWPL�GL�,QWHOOLJHQ]D�$UWL¿FLDOH��

325%(&�q�DQFKH�XQD�ULYLVWD�VFLHQWL¿FD��FKH�SURGXFH�H�SXE-
blica i cataloghi delle collezioni in formato PDF. 

Da un punto di vista tecnologico PORBEC è un generatore di 
portali web per gli SPES, ognuno con la propria autonomia di ge-
stione e di pubblicazione. Possono trarne vantaggio piccoli musei 
che hanno poche risorse, atelier di artisti, studiosi che vogliono 
SURSRUUH�PRVWUH�LQ�GLJLWDOH��,Q¿QH�O¶LQVHULPHQWR�LQ�325%(&�GHO�
racconto di mostre temporanee ha l’importante compito di con-
servarne viva la memoria.

,O�YROXPH�VL�DSUH�FRQ�DOFXQH�ULÀHVVLRQL�VXO�UDSSRUWR�HVLVWHQ-
te oggi tra Tecnologia, Arte e Società e con la presentazione di 
esperienze e applicazioni riguardanti il patrimonio culturale.

Ad esse segue il racconto di cosa è PORBEC ma soprattutto di 
FRPH�VL�SXz�XVDUH�QHOOD�VSHUDQ]D�GL�IRUQLUH�JOL�VWUXPHQWL�RSHUDWLYL�
a chi volesse sperimentarne l’uso.

1HOOD�SDUWH�¿QDOH�GHO�YROXPH�VRQR�ULSRUWDWH�OH�GHVFUL]LRQL�GH-
gli SPES che hanno permesso di effettuare una importante speri-
PHQWD]LRQH�GHOOH�VXH�IXQ]LRQDOLWj��IRQGDPHQWDOH�SHU�FRQVHQWLUQH�
l’attuale funzionamento ed esercizio.
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Oggi non si può prescindere dalle Digital Humanities, la 
YHUD�QXRYD�IURQWLHUD�QHO�GLI¿FLOH�H�YDULHJDWR�VHWWRUH�GHO�3DWUL-
monio culturale1. Digital Humanities and Digital Knowledge 
sono infatti i nuovi percorsi di studio sempre più presenti nel 
mondo delle università italiane.

Il carattere poliedrico e multidisciplinare e la prospettiva 
illimitata offerti dalle DH pongono in una dimensione comune 
JOL�VWXGL�XPDQLVWLFL�H�TXHOOL�LQIRUPDWLFL��H��QHO�QRVWUR�VSHFL¿FR�
caso, il patrimonio culturale e la progettualità digitale e mul-
timediale. Oggi si tende a circoscrivere in maniera sempre più 
GH¿QLWD�H�GHWWDJOLDWD�O¶LQVLHPH�GHOOH�D]LRQL�WHRULFKH�H�SUDWLFKH�
FKH�LQFLGRQR�VXO�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�H�LO�VLVWHPD�DSSOLFDWLYR�
della tecnologia informatica. In questo “nuovo mondo” le ri-
VRUVH�FXOWXUDOL��VWRULFR�DUWLVWLFKH�H�PXVHDOL�YLYRQR�LQ�VLPELRVL�
FRQ�TXHOOH�LQIRUPDWLFKH�DWWUDYHUVR�O¶XQLRQH�GHOOH�FRPSHWHQ]H�
GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�H�GHOOD�JHVWLRQH�GHL�GDWL��/R�VFRSR�q�
SOXULPR��PLJOLRUDUH�LO�VLVWHPD�GHOOD�FRQRVFHQ]D��WURYDUH�QXRYL�
PRGHOOL�SHU�OD�YHLFROD]LRQH�GHO�ÀXVVR�PLJUDWRULR�GHOOH�LQIRU-
PD]LRQL��FUHDUH�QXRYL�SURFHVVL�GL�YDORUL]]D]LRQH�SHU�TXDOVLDVL�
RJJHWWR�RSHUD�LVWLWX]LRQH�

,O�PDVWHUSODQ�GL�TXHVWR�QXRYR�DPELWR�KD�LO�GRYHUH�GL�HVVHUH�
TXDQWR�SL��FRPSOHWR�HG�HVDWWR�SRVVLELOH��&RVu�LO�SURFHVVR�IRU-
PDWLYR�GL�EDVH��RIIHUWR�GDL�QXRYL�FRUVL�XQLYHUVLWDUL�PLUDWL� LQ�
TXHVWR�VHQVR��VHUYLUj�D�FUHDUH�QXRYH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�VWD-
ELOL�H�IRUWHPHQWH�LGHQWLWDULH��1HO�IXWXUR��TXLQGL��QRQ�SL��VROR�
VWRULFL�GHOO¶DUWH��QRQ�SL��VROR�VFKHGDWRUL�R�DQDOL]]DWRUL�GL�GDWL�
informatici, ma operatori sapienti multidisciplinari capaci di 
SURSRUUH�QXRYL�PRGHOOL� GL� HVSRUWD]LRQH�GHOOD� FRQRVFHQ]D��$�
FLz�ELVRJQD�GXQTXH�FKH�VL�VYLOXSSLQR�WXWWH�TXHOOH�D]LRQL�FKH�
FRPSRQJRQR�LO�UDSSRUWR�IUD�KXPDQLWLHV�H�FRPSXWLQJ��6LJQL¿-
FD�PHWWHUH�LQ�UHOD]LRQH�IUD�ORUR�LQ�XQ�XQLFR�VSD]LR��LQ�XQ�VROR�

Il mondo perfetto del clic.
Le Digital Humanities e il patrimonio culturale

VHWWRUH�SDUDOOHOR�D�TXHOOR�GHOOH�GLVFLSOLQH�WUDGL]LRQDOL��WXWWL�L�VD-
peri necessari: gli studi umanistici, storici e storico-artistici, la 
WHFQRORJLD�LQIRUPDWLFD��OH�VFLHQ]H�HFRQRPLFKH�H�GL�PDUNHWLQJ�
riferite ai social media e alla rete, gli aspetti giuridici e legi-
VODWLYL��QRQ�VROWDQWR�OHJDWL�DO�EHQH�FXOWXUDOH��PD�DQFKH�TXHOOL�
FROOHJDWL� DO� GRFXPHQWR� GLJLWDOH��1HO�PRPHQWR� LQ� FXL� TXHVWL�
diversi mondi interagiscono tra loro, guardando da una pro-
VSHWWLYD�XQLFD�H�PLUDQGR�D�XQ�SURGRWWR�FRPXQH��VDUj�SRVVLELOH�
RWWHQHUH�QXRYH�¿JXUH�SURIHVVLRQDOL�FDSDFL�GD�XQD�SDUWH�GL�LQ-
tendere la res�VWRULFR�DUWLVWLFD��R�LO�EHQH�FXOWXUDOH�tout court), 
GDOO¶DOWUD�GL�YDORUL]]DUOD�H�GLIIRQGHUOD�PHGLDQWH�PRGHOOL�GL�IUX-
L]LRQH�VHPSUH�QXRYL�H�ÀHVVLELOL��DOOD�FXL�FRQIRUPD]LRQH�FRQ-
WULEXLUDQQR�OH�QXRYH�WHFQRORJLH�

/H�WHFQRORJLH��GXQTXH��QRQ�EDVWDQR�GD�VROH��6HQ]D�OD�ULFHU-

Isabella Valente

Dipartimento di Studi Umanistici - UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II

)LJ������3KRWR�E\�K�KH\HUOHLQ�RQ�8QVSODVK���KWWSV���XQVSODVK�FRP����Avatar
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Figg. 2-7 - Mostra e catalogo Il Bello o il Vero. La scultura napoletana 
del secondo Ottocento e del primo Novecento, Napoli, 30 ottobre 2014 - 6 
giugno 2015
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FD�VFLHQWL¿FD�±�QHO�FDVR�LQ�RJJHWWR��OD�ULFHUFD�QHO�FDPSR�GHOOD�
VWRULD�GHOO¶DUWH�H�GHO�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�±�QRQ�YL�VDUj�DOFXQ�
prodotto digitale o tecnologico capace di esportare un messag-
JLR�XQLFR��FRUUHWWR�H�VRGGLVIDFHQWH��6HQ]D�O¶HVDWWH]]D�GHL�GDWL�
provenienti dagli studi umanistici nessun sistema informatico, 
GDL�GDWDEDVH�DOOH�SLDWWDIRUPH��¿QR�DOO¶DFFDWWLYDQWH�SURGX]LRQH�
GHOO¶,QWHUQHW�RI�7KLQJV��SRWUj�PDL�HVVHUH�YDOLGR�R�XWLOH�

,O�SDUWLFRODUH�XQLYHUVR�GHOO¶,QWHUQHW�GHOOH�&RVH��,QWHUQHW�RI�
7KLQJV��,R7��FRPSUHQGH�RJJHWWL�VHPSUH�SL��LQWHOOLJHQWL�GL�FXL�
OD�QRVWUD�YLWD�QRQ�SXz�SL��IDUH�D�PHQR��&RPSXWHU��VPDUWSKRQH�H�
WDEOHW��H�LO�ORUR�FROOHJDPHQWR�LQ�UHWH��IDQQR�SDUWH�LQWHJUDQWH�GHO�
QRVWUR�TXRWLGLDQR��3HUFKp�DOORUD�QRQ�XVDUOL�DQFKH�QHO�PRQGR�
GHO�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�SHU�HVSRUWDUH�H�YHLFRODUH�FRQRVFHQ]D"

1HOO¶XQLYHUVR�GHO�OLEUR�FL�VLDPR�RUPDL�DUULYDWL��,QWHUQHW�RI-
IUH�XQ�SDQRUDPD�GL�SLDWWDIRUPH�SHU�DPSOLDUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHO�
SDWULPRQLR�OLEUDULR��GDOOD�ULFHUFD�GHO�VLQJROR�YROXPH��DQWLFR�R�
PRGHUQR��DOOD�VXD�FRQVXOWD]LRQH�WUDPLWH�LO�SHUVRQDO�FRPSXWHU��
3HUFKp�QRQ�SRWHU�DSSOLFDUH�OR�VWHVVR�VLVWHPD�DOOH�RSHUH�G¶DUWH�
H�XVXIUXLUH�GHOOD�PHGHVLPD�YHORFLWj�GL� FRQVXOWD]LRQH"�3HQVR�
soprattutto a quelle raccolte conservate in musei di piccola ta-
JOLD��FROOH]LRQL�G¶DUWH�FRPXQDOL��SURYLQFLDOL�R�GL�HQWL�GLYHUVL���
VSHVVR�FKLXVL�SHUFKp�PDQFDQWL�GHO�SHUVRQDOH� DGGHWWR�� HVFOXVL�
dal sistema generale di gestione del Mic o semplicemente dagli 
itinerari turistici suggeriti.

3HU�UDJJLXQJHUH�WDOL�VFRSL��OH�FRPSHWHQ]H�GL�EDVH��GXQTXH��
dovranno essere solidissime in tutti i settori, compresi quelli 
GL�0XVHRORJLD�H�0XVHRJUD¿D��GL�%LEOLRWHFRQRPLD�H�$UFKLYL-
VWLFD��H�LQ�WXWWL�TXHL�WHPL�FKH�VROFDQR�DPELWL�LQWHUGLVFLSOLQDUL�
XWLOL� �VL� SHQVL� DG� HVHPSLR� DOOH� ¿JXUH� SURIHVVLRQDOL� GHO� UHJL-
VWUDU�� GHOO¶DUFKLYLVWD�GLJLWDOH�R�GHO� FDWDORJDWRUH�PXVHDOH��� ,Q�
TXHVWR� VLVWHPD� LQWHJUDWR� O¶RSHUDWRUH�� VIUXWWDQGR� O¶LQVLHPH�GL�
FRPSHWHQ]H��VDUj�FDSDFH�GL�JHVWLUH�LO�EHQH�FXOWXUDOH�LQ�WXWWL�L�
VXRL�DVSHWWL�H�FDUDWWHUL��SRWUj�VWXGLDUOR��DQDOL]]DUOR��FRQVHUYDU-
OR��YDORUL]]DUOR�H�IDUOR�IUXLUH�QHO�PLJOLRUH�GHL�PRGL�SRVVLELOL��

2JJL�q�QHFHVVDULR�SRWHQ]LDUH�LO�VLJQL¿FDWR�GHO�WHUPLQH�³YD-
ORUL]]D]LRQH´��FKH�SRUWD�FRQ�Vp� LPSOLFLWDPHQWH�DQFKH�TXHOOR�
GL�WXWHOD�H�GL�FRQVHUYD]LRQH��/¶HQXQFLDWR�DOOD�EDVH�GHOOH�D]LRQL�
GHO�PRQGR�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�IRUPXODWR�WUD�OD�¿QH�GHJOL�DQQL�
6HWWDQWD�H�O¶LQL]LR�GHJOL�2WWDQWD�GHO�VHFROR�VFRUVR�±�QHOO¶RUGL-
QH��©WXWHOD��FRQVHUYD]LRQH�H�YDORUL]]D]LRQHª�±�GRYUHEEH�RJJL�
HVVHUH� ULEDOWDWR�SDUWHQGR�SURSULR�GDOOD�YDORUL]]D]LRQH��9DOR-

UL]]DUH�XQ�EHQH�FXOWXUDOH�VLJQL¿FD�DQFKH�JDUDQWLUQH�OD�WXWHOD�H�
OD�FRQVHUYD]LRQH�QHO�WHPSR�

4XDQWH�YROWH�DEELDPR�DVVLVWLWR�DO�GHSHULPHQWR�GL�XQ¶RSHUD�
³DFFXUDWDPHQWH´�FRQVHUYDWD�QHL�GHSRVLWL�GL�XQ�PXVHR"�7HOH�GL�
JUDQGL�H�SLFFROH�GLPHQVLRQL�EXFDWH�R�ORJRUH��VFXOWXUH�VSH]]DWH�
R�PXWLODWH��EURQ]L�VSDWLQDWL��JHVVL�URWWL��HSSXUH�WXWWH�RSHUH�FRQ-
VHUYDWH��/D�YDORUL]]D]LRQH�LQYHFH�WXWHOD�QDWXUDOPHQWH�OD�FRQ-
VHUYD]LRQH��6H�O¶RSHUD�q�HVSRVWD�H�IUXLWD�GDO�SXEEOLFR�q�DQFKH�
WXWHODWD�H�FRQVHUYDWD��,QROWUH��XQ¶RSHUD�QRQ�IUXLWD�QRQ�DVVROYH�
DOOD�VXD�IXQ]LRQH��8Q�TXDGUR�QRQ�q�SL��XQ¶RSHUD�G¶DUWH�VH�FRO-
locato in un deposito interdetto; una scultura si trasforma in un 
RVWDFROR�VH�DEEDQGRQDWD�LQ�XQR�VFDQWLQDWR��XQ�GRFXPHQWR�GL-
YHQWD�XQ�SH]]R�GL�FDUWD�VH�FKLXVR�LQ�XQ�FDVVHWWR�R�LQ�XQ�IDOGRQH�
FKH�QHVVXQR�SXz�YHGHUH��,Q�WDO�PRGR�OD�VWRULD�SHUGH�L�VXRL�SH]-
]L��DQHOOL�GLVVDOGDWL�R�PDQFDQWL�GL�XQD�FDWHQD�UHVD�LQVHUYLELOH�

2YYLDPHQWH�QRQ�WXWWR�SXz�HVVHUH�HVSRVWR�LQ�XQ�PXVHR��&R-
QRVFLDPR�EHQH�JOL�DWDYLFL�SUREOHPL�GL�PDQFDQ]D�GL�VSD]LR�H�
GL� VXSHU¿FL� HVSRVLWLYH��*UD]LH� DOOD� WHFQRORJLD� LQIRUPDWLFD�� q�
SRVVLELOH� IUXLUH� DQFKH� GHL� OXRJKL� FKLXVL� H� YHGHUH� RSHUH� QRQ�
HVSRVWH��Ê�SRVVLELOH�YLVLWDUH�L�GHSRVLWL�PXVHDOL�R�OH�VDOH�GL�TXH-
JOL�HQWL�FKH�SRVVHJJRQR�FROOH]LRQL�G¶DUWH��VL�SHQVL�DG�HVHPSLR�

)LJJ���������*R7R$UW��DSS�SHU�OD�QDYLJD]LRQH�LQ�VSD]L�YLUWXDOL�FRQ�RSHUH�
reali
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DL�SDOD]]L�GHOOH�YDULH�&DPHUH�GL�&RPPHUFLR�SUHVHQWL�VXO�WHU-
ULWRULR�QD]LRQDOH���4XHVWH�YLVLWH�KDQQR�XQD�JUDQGH�SRWHQ]LDOL-
Wj�H�SRVVRQR�GLYHQLUH�HVSHULHQ]H�DWWUDWWLYH�XQLFKH��2IIULUH�DL�
YLVLWDWRUL� O¶RSSRUWXQLWj�GL�YHGHUH�TXHOOR�FKH�XVXDOPHQWH�QRQ�
VL� YHGH� UDSSUHVHQWD� XQ¶RSSRUWXQLWj� LPSHUGLELOH��$OOR� VWHVVR�
WHPSR�OH�RSHUH�JRGUHEEHUR�GL�VDQLWj�H�VDOXEULWj�ULWRUQDQGR�D�
FRPSRUUH�TXHOOD�FDWHQD�FKH�q�OD�QRVWUD�VWRULD��/R�KD�GLPRVWUD-
WR�QHJOL�XOWLPL�DQQL�LO�)$,�FRQ�OD�YLVLWD�GHL�OXRJKL�GHO�FXRUH��(�
VH�TXHOOH�DSHUWXUH�VWUDRUGLQDULH�SRWHVVHUR�GLYHQWDUH�RUGLQDULH"�
$O�PRPHQWR�OR�SRVVRQR�QHOO¶XQLYHUVR�GHO�ZHE�VHPDQWLFR��JUD-
]LH�DL�PH]]L�LQIRUPDWLFL�

$�XQD�YLVLWD�PXVHDOH�RJJL�q�FRQIHULWD�XQD�HQRUPH�YDOHQ]D��
/D�FRQRVFHQ]D�FKH�XQ�VLWR�PXVHDOH�q�LQ�JUDGR�GL�RIIULUH�q�LP-
PHQVD�� H� O¶HVSHULHQ]D�SHUVRQDOH� FRQWD�PROWLVVLPR��/D�YLVLWD�
QRQ�GHYH�HVVHUH�PDL�SDVVLYD��,O�PXVHR��R�TXDOVLDVL�VLWR�G¶DUWH��
QRQ�GHYH�HVVHUH�µVXELWR¶��PD�YLVVXWR�LQ�PDQLHUD�DWWLYD��2JQL�
SHUVRQD�FKH�YLVLWD�XQ�PXVHR�SRUWHUj�FRQ�Vp�TXHOOD�YLVLWD�DQFKH�
TXDQGR�VDUj�XVFLWD�GDO�PXVHR��DQFKH�TXDQGR�VDUj�ULWRUQDWD�QHO�
SURSULR�SDHVH�� QHOOD�SURSULD� FLWWj��/D� WUDFFLD�GL� TXHOOD� HVSH-
ULHQ]D�VDUj�SL��GL�XQ�VHPSOLFH�ULFRUGR��VDUj�VRSUDWWXWWR�µFRQR-
VFHQ]D¶��(FFR�OD�GLIIHUHQ]D��(QWUDUH�LQ�XQ�PXVHR�VHQ]D�HVVHUH�
accolti da alcun elemento o medium informativo, leggere un 

FDUWHOOLQR�HUUDWR��QRQ�SRWHU�XVXIUXLUH�GL�DOFXQD�VWUXPHQWD]LR-
QH�FKH�WL�DVVLVWH�QHOOD�YLVLWD��VRQR�PRGDOLWj�DO�JLRUQR�G¶RJJL�
LQDFFHWWDELOL��3RWHU� DVFROWDUH� LQYHFH� LO� UDFFRQWR�GL� XQ¶RSHUD��
SURYHQLHQWH��QHO�FDVR��GLUHWWDPHQWH�GDOO¶RSHUD�FKH�WL�SDUOD�DW-
WUDYHUVR�LO�WXR�GHYLFH��q�TXDOFRVD�FKH�ID�OD�GLIIHUHQ]D��1RQ�DE-
EDQGRQDUH� LO�YLVLWDWRUH�
a se stesso, ma metter-
OR� QHOOD� FRQGL]LRQH� GL�
non doversi affannare 
a domandare, cercare, 
accogliendolo in un 
DPELHQWH�FKH�OR� LQYLWD�
e accompagnandolo 
nella visita, metten-
GRJOL� D� GLVSRVL]LRQH�
prodotti accattivanti, 
VLJQL¿FD�RIIULUJOL�TXDO-
cosa di estremamente 
importante e valido, 
FKH� DVVLFXUHUj� DQFKH�
OD� ¿GHOL]]D]LRQH� GL�
TXHO�YLVLWDWRUH�� FKH� UL-

)LJJ����������/¶DSS�7RONDUW��O¶DUWH�FKH�WL�SDUOD

)LJ�������*OL�6PDUW�&ULFNHW�EDVDWL�VXJOL�
HPHWWLWRUL�GL�FRGLFL�%HDFRQ
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)LJJ����������/D�6DOD�&DUOR�9�FRQ�LO�QXFOHR�GL�VFXOWXUH�GL�)UDQFHVFR�-HUDFH�H�OD�
6DOD�GHO�1RYHFHQWR��HQWUDPEH�UHDOL]]DWH�QHOO¶DPELWR�GHO�SURJHWWR�0$67��1DSROL��
0XVHR�&LYLFR�LQ�&DVWHO�1XRYR

6WXGL� GL�1DSROL�)HGHULFR� ,,�� LQ� SDUWLFRODUH� L�'LSDUWLPHQWL� GL�
6WXGL�8PDQLVWLFL� H� GL� ,QJHJQHULD� ,QIRUPDWLFD�� H� LO� 'LVWUHWWR�
DG�$OWD�7HFQRORJLD�SHU�L�%HQL�&XOWXUDOL��'$7$%(1&���QDWR�
DOO¶LQWHUQR�GL�XQD�SL��YDVWD�SURJUDPPD]LRQH�GLVWUHWWXDOH�¿QD-
OL]]DWD�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOOH�ULVRUVH�UHJLRQDOL��FKH�KD�YLVWR�
FROODERUDUH� DOFXQL� DWHQHL� FDPSDQL� H� OH� SLFFROH� H�PHGLH� LP-
SUHVH��$WWUDYHUVR�HVSRVL]LRQL�VWRULFR�DUWLVWLFKH��FDWDORJD]LRQL�
H�ULRUGLQDPHQWL�PXVHDOL��FRQ�ERUVLVWL�GL�ULFHUFD�SURYHQLHQWL�GDL�
VHWWRUL�XPDQLVWLFL�H�LQIRUPDWLFL��DEELDPR�VSHULPHQWDWR�QXRYL�
PRGHOOL�GL�IUXL]LRQH�H�YDORUL]]D]LRQH�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�SUHVL�
LQ�HVDPH��3HU�IDUH�VROR�TXDWWUR�HVHPSL�QDSROHWDQL�YRUUHL�ULFRU-

WRUQHUj� SL�� H� SL�� YROWH� LQ� TXHO�PXVHR��(� VH�PDJDUL��PHQWUH�
LQTXDGUD� O¶RSHUD� FRQ� LO� VXR� VPDUWSKRQH�� TXHVWD� JOL� SDUOD� LQ�
DXWRPDWLFR�� GDQGRJOL� LQIRUPD]LRQL� FRUUHWWH�� FRPXQLFDWH� FRQ�
XQ�OD\�RXW�DWWUDHQWH��FKH�SRWUj�SHU¿QR�FRQVHUYDUH�H�ULVHQWLUH�
R�ULYHGHUH��QRQ�VDUj�TXHOOD�OD�PLJOLRUH�GHOOH�HVSHULHQ]H"�3HU�
raggiungere questo scopo i fattori implicati sono tre: il sapere 
VFLHQWL¿FR, il processo informatico e il modello comunicativo, 
OH�FRPSRQHQWL�GL�TXHOOD�QXRYD�¿JXUD�SURIHVVLRQDOH��GL�FXL�VL�
diceva, formata nel milieu delle Digital Humanities2.

'D� FLUFD� XQD� GHFLQD� G¶DQQL� VWLDPR� ODYRUDQGR� D� SURJHWWL�
avviati su tali percorsi3��LQ�SDUWHQDULDWR�WUD�O¶8QLYHUVLWj�GHJOL�
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dare per primo la grande mostra allestita fra il 2014 e il 2015 
QHO�&RPSOHVVR�PRQXPHQWDOH�GL�6DQ�'RPHQLFR�0DJJLRUH�GDO�
titolo Il Bello o il Vero. La scultura napoletana del secondo 
Ottocento e del primo Novecento4��/D�WUDGL]LRQDOH�HVSRVL]LRQH�
GHOOH�RSHUH�G¶DUWH��ROWUH�WUHFHQWR�VFXOWXUH�LQ�WHUUDFRWWD��JHVVR��
PDUPR��EURQ]R�H�FHUD��IX�DI¿DQFDWD�GDOOH�WHFQRORJLH�GHOO¶,Q-
WHUQHW� GHOOH� FRVH� �,27��� )XURQR� VSHULPHQWDWL�� LQIDWWL�� QXRYL�
PRGHOOL�GL�IUXL]LRQH�PXOWLPHGLDOH��)UD�TXHVWL��7RO.$UW��³O¶R-
SHUD�FKH�SDUOD´��7DONLQJ�2SHUD���LO�YLVLWDWRUH�HUD�FDWWXUDWR�GDO�
UDFFRQWR�GHOO¶RSHUD�SHU�SURVVLPLWj��VHPSOLFHPHQWH�DYYLFLQDQ-
GRVL� DG� HVVD�PHGLDQWH� O¶DSSOLFD]LRQH�GL� SLFFROL� WUDVPHWWLWRUL�
�EHDFRQ�FRQ�WHFQRORJLD�%OXHWRRWK�/RZ�(QHUJ\��UHFHSLELOL�GD�
GHYLFH�FRPH�VPDUWSKRQH�H� WDEOHW�� VHPSUH�PRGL¿FDELOL�H�DJ-
JLRUQDELOL�QHL�GDWL��L�9LUWXDO�7RXU��YLVLWH�YLUWXDOL�GL�VLWL�H�SDUFKL�
GHOOD� VFXOWXUD� FRQWHPSRUDQHD� SUHVHQWL� D�1DSROL�� LQWHUGHWWL� R�
SRFR�YLVLWDWL��LO�6DORQH�H�6DORQFLQR�GHL�%XVWL�GL�&DVWHO�&DSXD-

QR��LO�&LPLWHUR�0RQXPHQWDOH�GL�3RJJLRUHDOH��JOL�DPELHQWL�GHO�
&LUFROR�$UWLVWLFR�3ROLWHFQLFR�HWF����RORJUDPPL�H�ULSURGX]LRQL�
YLUWXDOL�LQ��'�GL�PRQXPHQWL�H�RSHUH�LQDPRYLELOL�FKH�FRPSOH-
WDYDQR�LO�SHUFRUVR�VFLHQWL¿FR�H�FRJQLWLYR�RIIHUWR�GDOOD�PRVWUD�

,O�VHFRQGR�SURJHWWR�KD�ULJXDUGDWR�O¶DOOHVWLPHQWR�VWDELOH�GL�
GXH�QXRYH�VDOH�GHO�0XVHR�&LYLFR�LQ�&DVWHO�1XRYR��LQDXJXUDWH�
VXO�¿QLUH�GHO�������GHVWLQDWH�DOOD�GH¿QLWLYD�FROORFD]LRQH�GHO�
QXFOHR�GL�FLUFD�VHVVDQWD�VFXOWXUH�GL�)UDQFHVFR�-HUDFH�������
1937)5�QHOOD�JUDQ�6DOD�&DUOR�9�H�DOO¶HVSRVL]LRQH�GHL�WDQWL�GL-
pinti e sculture di scuola napoletana dei secc. XIX e XX di 
SURSULHWj�FRPXQDOH�FROORFDWL�QHOOD�6DOD�GHOOD�/RJJLD��RUD�6DOD�
GHO�1RYHFHQWR�DO�WHU]R�SLDQR�GHO�PXVHR��4XHVWH�XOWLPH�RSHUH��
SURYHQLHQWL�SULQFLSDOPHQWH�GDOOH�PRVWUH�VWRULFKH�QHOOH�TXDOL�LO�
&RPXQH�GL�1DSROL�DFTXLVWDYD�SHU�FUHDUH�XQD�SURSULD�FROOH]LR-
QH�FKH�GRFXPHQWDVVH�LO�SURJUHVVR�GHOOH�DUWL�GHOOD�FLWWj��HUDQR�
LQWHUGHWWH�DOOD�IUXL]LRQH�SXEEOLFD�WURYDQGRVL�QHJOL�XI¿FL�GHOOH�

)LJJ����������,O�FDWDORJR�VFLHQWL¿FR�LQ�GXH�YROXPL�GHOOD�FROOH]LRQH�GHOOD�)RQGD]LRQH�&LUFROR�$UWLVWLFR�3ROLWHFQLFR�GL�1DSROL
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le CCOOLLLLEEZZIIOONNII  IIII

editori paparope

MMUUSSEEOO  CCIIVVIICCOO

GGAAEETTAANNOO

FFIILLAANNGGIIEERRII

NNAAPPOOLLII

YDULH�VHGL�GHO�0XQLFLSLR�GL�1DSROL6; in quella occasione sono 
state restituite alla comunità e oggi costituiscono un tassel-
OR� GHO� UHFXSHUR� VWRULFR� GHOOD� SURGX]LRQH� DUWLVWLFD� GHO� SULPR�
1RYHFHQWR�QDSROHWDQR��3HU�&DVWHO�1XRYR��IXOFUR�GHO�SURJHWWR�
0$67��YG��QRWD�����IX�VSHULPHQWDWR�XQR�VSHFL¿FR�PRGHOOR�GL�
IUXL]LRQH�GLJLWDOH�H�PXOWLPHGLDOH��*R7R$UW��FKH�SHUPHWWHYD�OD�
QDYLJD]LRQH�LQ�VSD]L�YLUWXDOL�SRWHQGR�LQWHUDJLUH�FRQ�OH�RSHUH�
HVSRVWH��OH�TXDOL�LQL]LDYDQR�D�UDFFRQWDUVL�QRQ�DSSHQD�FL�VL�DY-
vicinava ad esse.

,O�WHU]R�SURJHWWR�KD�ULJXDUGDWR�OD�FDWDORJD]LRQH�GHOOD�FRO-
OH]LRQH�G¶DUWH�GHOOD�)RQGD]LRQH�&LUFROR�$UWLVWLFR�3ROLWHFQLFR��
comprendente seicento opere di pittura e scultura (520 dipinti 
e 80 sculture), tutte catalogate7��/D�VWRULFD�LVWLWX]LRQH��QDWD�QHO�
GLFHPEUH�������SRVVLHGH� LQROWUH�XQD�SUH]LRVLVVLPD� IRWRWHFD��
XQD�ULFFD�ELEOLRWHFD�H�XQD�UDFFROWD�GL�PDQXIDWWL��VWUXPHQWL�PX-
VLFDOL�H�DUUHGL�G¶HSRFD��FKH�FRQVHQWRQR�GL�ULFRVWUXLUH�OD�VWRULD�
GL�1DSROL�WUD�OD�¿QH�GHO�;,;�VHFROR�H�WXWWR�LO�;;�

,O�TXDUWR�SURJHWWR�FKH�TXL�DEELDPR�SRUWDWR�D�WLWROR�G¶HVHP-
SLR�H�D�FRQVXQWLYR�GHOOH�ULFHUFKH�VYROWH�KD�ULJXDUGDWR�OH�UDFFRO-
WH�GHO�0XVHR�&LYLFR�*DHWDQR�)LODQJLHUL�H�OD�ORUR�SUHVHQWD]LR-
QH�DWWUDYHUVR�OD�FDWDORJD]LRQH�H�OD�SDUWHFLSD]LRQH�LQWHUDWWLYD8. 

Il museo napoletano era dotato infatti soltanto del primo cata-
ORJR�SXEEOLFDWR�QHO������D�FXUD�GHO�VXR�IRQGDWRUH��LO�SULQFLSH�
*DHWDQR�)LODQJLHUL��H�GL�XQ�SLFFROR�YROXPH�SL��WDUGR�UHDOL]]DWR�
GD�)HUGLQDQGR�$FWRQ��GLUHWWRUH�GHO�PXVHR�QHJOL�DQQL�6HVVDQWD��
2OWUH�D�IRUQLUH�XQD�FRUUHWWD�FDWDORJD]LRQH�VFLHQWL¿FD�GL�WXWWL�L�
EHQL��DQFKH�LQ�TXHVWR�FDVR�VRQR�VWDWH�VSHULPHQWDWH�QXRYH�PR-
GDOLWj�GL�IUXL]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH��'DOO¶RSHUD�FKH�VL�UDFFRQ-
WD�GD�VROD�DOOD�VXD�SUHVHQWD]LRQH�DWWUDYHUVR�OD�5HDOWj�$XPHQ-
WDWD� �$5���PHGLDWD�GDOO¶HODERUDWRUH�SHU� IRUQLUH�XQ�PDJJLRUH�
DUULFFKLPHQWR�GHOOD�SHUFH]LRQH�QHOO¶HVSHULHQ]D�GL�YLVLWD��GDJOL�
LWLQHUDUL�FRQIH]LRQDWL�VHFRQGR�TXDWWUR�SUR¿OL�GL�XWHQ]D��EDP-
ELQR��UDJD]]R��DGXOWR��HVSHUWR���DL�SDQQHOOL�GLGDWWLFL�GLQDPLFL�H�
SDUODQWL��Ê�RYYLR�FKH�WXWWR�TXDQWR�q�SDUWLWR�GDOOD�FDWDORJD]LRQH�
VFLHQWL¿FD�GHL�EHQL�RJJHWWR�GHOOD�VSHULPHQWD]LRQH�

8QR�GHL�SURJHWWL�SL��UHFHQWL�q�325%(&��3RUWDOH�GHL�%HQL�
&XOWXUDOL���XQ�SRUWDOH�FKH�SXz�LQWHUDJLUH�FRQ�VLVWHPL�LVWLWX]LR-
QDOL�H�PLQLVWHULDOL��$�GLIIHUHQ]D�GL�DOWUH�SLDWWDIRUPH��325%(&�
VL�SUHVWD�D�GLYHUVH�HVSHULHQ]H�PROWR�GLQDPLFKH�JUD]LH�DOOD�VXD�
ÀHVVLELOLWj�HG�HODVWLFLWj��&RQ� LO�FDULFDPHQWR�GHL�GDWL��RWWHQX-
WL�VHPSUH�JUD]LH�DOOD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD��LQ�GHWHUPLQDWL�µVSD]L¶�
YLUWXDOL�GHWWL�63(6��6SD]LR�(VSRVLWLYR��VL�SRVVRQR�RUJDQL]]DUH�

p

le CCOOLLLLEEZZIIOONNII  II

editori paparope

MMUUSSEEOO  CCIIVVIICCOO

GGAAEETTAANNOO

FFIILLAANNGGIIEERRII

NNAAPPOOLLII

PPeerrccoorrssii  ddii  ssttoorriiaa,,

aarrttee  ee  ccoolllleezziioonniissmmoo

MMUUSSEEOO  CCIIVVIICCOO

GGAAEETTAANNOO

FFIILLAANNGGIIEERRII

NNAAPPOOLLII

editori paparopep

�)LJJ����������,O�FDWDORJR�VFLHQWL¿FR�LQ�WUH�YROXPL�GHOOH�UDFFROWH�GHO�0XVHR�&LYLFR�*DHWDQR�)LODQJLHUL�GL�1DSROL
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PRVWUH��FRPSLHUH�YLVLWH��VIRJOLDUH�H�OHJJHUH�FDWDORJKL��DVFROWD-
UH�L�UDFFRQWL�GHOOH�RSHUH�GDOOD�YRFH�VLQWHWL]]DWD�GDOO¶HODERUDWR-
re o da quella naturale di un lettore, e, non meno importante, 
VL�SXz�FRQVHUYDUH�OD�PHPRULD�GL�TXHOOH�HVSRVL]LRQL�FKH�SHU�LO�
ORUR�FDUDWWHUH�WHPSRUDQHR�VRQR�GHVWLQDWH�D�¿QLUH��*UD]LH�DOOD�
UHWH�O¶HVSHULHQ]D�SXz�HVVHUH�IDWWD�RYXQTXH�

325%(&�YXROH�HVVHUH�XQ�PXVHR�DSHUWR�H� LQ�FRVWUX]LRQH�
FDSDFH� GL� UHQGHUH� QRWR� H� FRQVHUYDUH� QHO� WHPSR� TXHOOR� FKH�
GL� VROLWR�QRQ�VL�YHGH�R�QRQ�VL�FRQRVFH��PLUD�DG�DEEDWWHUH� OH�
EDUULHUH�¿VLFKH�H�PHQWDOL�GHOOD�FRQRVFHQ]D�LQ�PDWHULD�GL�EHQL�
FXOWXUDOL�� SDUWHQGR� GDOO¶HQXQFLDWR� FKH� VL� YRJOLRQR� RIIULUH� DO�
IUXLWRUH�OHWWXUH�H�SURVSHWWLYH�GLYHUVH�GHO�QRVWUR�ULFFKLVVLPR�H�
variegato patrimonio culturale.

2OWUH� 325%(&�� XQ� DOWUR� LPSRUWDWH� ULVXOWDWR� GHOOD� QRVWUD�
UHFHQWH�ULFHUFD�SURJHWWXDOH�q�VWDWD�OD�FUHD]LRQH�GL�XQD�QXRYD�

SLDWWDIRUPD�GL�FRQVXOWD]LRQH�on-line�EDVDWD�VXO�FRQFHWWR�GHJOL�
2SHQ�'DWD��2'$U&��2SHQ�'LJLWDO�$UFKLYH�RI�&DWDORJXHV�9.  
6LD�325%(&�FKH�2'$U&�VRQR�GXH�VLVWHPL�¿QDQ]LDWL�QHOO¶DP-
ELWR� GHO� SURJHWWR�5(0,$0� �5HWH� GHL�0XVHL� ,QWHOOLJHQWL� DG�
$OWD�0XOWLPHGLDOLWj���QHO�TXDOH�KR�VYROWR�GLYHUVH�DWWLYLWj��

1DWD�GD�XQD�SHUVRQDOH�HVLJHQ]D�GL� VWXGLR� ��RFFXSDQGRPL�
GD� VHPSUH�GHO� WHVVXWR� VWRULFR�DUWLVWLFR�QDSROHWDQR�GHOO¶2WWR-
FHQWR�H�GHO�1RYHFHQWR10���DWWUDYHUVR�OD�SLDWWDIRUPD�2'$U&�VL�
YRJOLRQR�FRQGLYLGHUH�FRQ� OD�FRPXQLWj�VFLHQWL¿FD� L�FDWDORJKL�
e i materiali documentali recuperati in decenni di attività di 
studio e di ricerca11�� /LEHUDPHQWH� RIIHUWD� DOO¶XWHQ]D�� TXHVWD�
SLDWWDIRUPD�q�GXQTXH�GHVWLQDWD�DOOD�FDWDORJD]LRQH�GHOOH�HVSR-
VL]LRQL�RUJDQL]]DWH�QHL�VHFROL�;,;�H�;;�H�GHOOH�JUDQGL�FROOH-
]LRQL�G¶DUWH�GHOOR�VWHVVR�SHULRGR�GLVSHUVH�QHOOD�SULPD�PHWj�GHO�
1RYHFHQWR�PHGLDQWH�YHQGLWH�DOO¶LQFDQWR��/D�SDUWHQ]D�q�1DSR-
li, ma il sistema può essere integrato ed esteso a qualsiasi città.

2JJL�WDQWR�325%(&�TXDQWR�2'$U&�VRQR�GXH�LPSRUWDQWL�
UHDOWj�LQ�YLD�GL�DOLPHQWD]LRQH��LO�FXL�WUDJXDUGR�q�YHGHUOH�FUH-
VFHUH�H�YLYHUH�QHO�WHPSR��D�GLVSRVL]LRQH�GL�YLVLWDWRUL��ULFHUFD-
tori e studiosi.

1HO������IX�UDJJLXQWR�XQ�WUDJXDUGR�LPSRUWDQWH�TXDQWR�QH-
FHVVDULR�FRQ�O¶DIIHUPD]LRQH�GHOOD�µWXWHOD¶��7ULVWDQR�&RGLJQR-
OD� DIIHUPz� LQIDWWL�� ©/R�6WDWR� QRQ�SURWHJJH�� WXWHODª��2JJL�� LO�
UDSSRUWR� FKH� OH� LVWLWX]LRQL�SUHSRVWH�GHYRQR�DYHUH� FRQ� LO� SD-
WULPRQLR�YD�ROWUH�OD�WXWHOD��2JQL�FLWWDGLQR�q�FKLDPDWR�D�FRQR-
VFHUH�DQFKH�SHU�WXWHODUH�GD�Vp�LO�SURSULR�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�
H�L�YDORUL�LQ�HVVR�FRQWHQXWL��7XWWL�VLDPR�FKLDPDWL�DOOD�WXWHOD�H�
DOOD�YDORUL]]D]LRQH��H�SURJHWWL�FRPH�325%(&�H�2'$U&�VHU-
YRQR� DQFKH� D� TXHVWR�� D� WXWHODUH�� FRQVHUYDUH� H� WUDVPHWWHUH� LO�
QRVWUR�SDWULPRQLR�FXOWXUDOH�DWWUDYHUVR�OD�FRQRVFHQ]D��,�PH]]L�
SHU�IDUOR�VRQR�WDQWL�H�GLYHUVL��PD�DOOD�EDVH�GHYH�HVVHUFL�VHPSUH�
OD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD��$�WDO�SURSRVLWR�VL�ULFRUGD�FKH�O¶DUWLFROR�
��GHOOD�&RVWLWX]LRQH�,WDOLDQD�UHFLWD�FKH�©/D�5HSXEEOLFD�SUR-
PXRYH�OR�VYLOXSSR�GHOOD�FXOWXUD�H�OD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�H�WHFQL-
FD��7XWHOD�LO�SDHVDJJLR�H�LO�SDWULPRQLR�VWRULFR�H�DUWLVWLFR�GHOOD�
1D]LRQHª12��/D�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD�GXQTXH�q�OR�µ]RFFROR�GXUR¶�
GL�TXDOVLDVL�SURFHVVR�GL�GLYXOJD]LRQH�R�WUDVPLVVLRQH�GHOOD�FR-
QRVFHQ]D��H�GL�TXDOVLDVL�SURJHWWR�R�LQYHVWLPHQWR�LQIRUPDWLFR��

$QFKH�LO�PRQGR�SHUIHWWR�GHO�FOLFN��TXHOOR�FLRq�FKH�FLDVFXQR�
GL�QRL�VL�DVSHWWD�GL�WURYDUH�QHO�PRQGR�GL�,QWHUQHW�R�DXVSLFKH-
UHEEH�G¶LQFRQWUDUH�XWLOL]]DQGR�LO�PH]]R�GLJLWDOH��GHYH�VHUYLUH�

)LJ�������/D�+RPH�SDJH�GHO�VLWR�2'$U&
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LQ�©-ournal of Location Based Servicesª��9ROXPH����,VVXH���������
(DOI: 10.1080/17489725.2015.1099752).

3� 7UD�L�PDJJLRUL�SURJHWWL�JLj�VYROWL�VL�YRJOLRQR�TXL�ULFRUGDUH��0$67��
&DWDORJD]LRQH�GLJLWDOH�GHOOH�RSHUH�� LQVHULWR�QHO�SURJHWWR�61(&6�
�6RFLDO�1HWZRUN�GHOOH�(QWLWj�GHL�&HQWUL�6WRULFL��GL�'$7$%(1&��
/R�VFRSR�GHOOD�ULFHUFD�q�VWDWR�TXHOOR�GL�FDUDWWHUL]]DUH�LO�SURFHVVR�
GL� UDSSUHVHQWD]LRQH� H� JHVWLRQH� GHOOD� FRQRVFHQ]D�� DVVXPHQGR�XQ�
UXROR�FDUGLQH�SHU�L�UHVWDQWL�RELHWWLYL�UHDOL]]DWLYL��)X�GH¿QLWR�LO�³ID-
VFLFROR�GHOO¶RSHUD´��FKH�UDFFKLXGHYD�QHOOD�VXD�LQWHUH]]D�H�VWUDWL¿-
FD]LRQH�XQD�FRQRVFHQ]D�VWUXWWXUDWD�GHL�VLQJROL�DUWHIDWWL��FDSDFH�GL�
DOLPHQWDUH�XQD�UHWH�GL�FRQRVFHQ]D�DSHUWD�SRJJLDQWH�OH�VXH�EDVL�VXO�
SDUDGLJPD�GHJOL�2SHQ�'DWD�H�GL�/LQNHG�2SHQ�'DWD��/D�SURGX]LRQH�
H� JHVWLRQH� GHL� IDVFLFROL� GHOOH� RSHUH� HUD� DI¿GDWD� D� XQD� SLDWWDIRU-
PD�GL�$XWKRULQJ��FDSDFH�GL�FROOH]LRQDUH�LQIRUPD]LRQL�SURYHQLHQWL�
da fonti eterogenee, strutturare dati immessi volontariamente da 
HVSHUWL�GL�GRPLQLR�� FDWWXUDUH�TXHOOD�FKH�q�RJJL�GH¿QLWD� OD� FRQR-
VFHQ]D�VRFLDOH��LQ�PRGR�GD�IDU�FRQÀXLUH�RSSRUWXQDPHQWH�QHO�IDVFL-
FROR�WXWWD�OD�FRQRVFHQ]D�GHOO¶RSHUD�G¶DUWH��8Q¶DSS�SHU�VPDUWSKRQH�
H�WDEOHW�q�VWDWD�PRGHOODWD�DO�¿QH�GL�VSHULPHQWDUH�QXRYL�PRGHOOL�GL�
IUXL]LRQH�GD�SDUWH�GHL�YLVLWDWRUL�WXULVWL�GHOOH�FLWWj�G¶DUWH�

� ,O�OXRJR�GHOOD�VSHULPHQWD]LRQH�q�VWDWR�LO�&DVWHO�1XRYR�GL�1DSROL��
DQFKH�GHWWR�0DVFKLR�$QJLRLQR��GD�FXL�LO�QRPH�GHO�SURJHWWR�0$67�
�0DVFKLR�$QJLRLQR�6PDUW�7RXU���/D�VSHULPHQWD]LRQH�WHFQRORJLFD�
q�VWDWD�GHVWLQDWD�DOO¶RUJDQL]]D]LRQH�GL�GXH�QXRYH�VDOH�PXVHDOL�GHO�
FDVWHOOR��GD�PH�FXUDWD��FRQ�DOOHVWLPHQWR�SHUPDQHQWH��OD�6DOD�-HUDFH�
QHOOD�6DOD�&DUOR�9��RVSLWDQWH�LO�QXFOHR�GL����VFXOWXUH�GL�)UDQFHVFR�
-HUDFH��WUD�L�PDJJLRUL�HVSRQHQWL�GHO�SDQRUDPD�DUWLVWLFR�LWDOLDQR�GHO�
VHFRQGR�2WWRFHQWR�H�GHO�SULPR�1RYHFHQWR��OD�6DOD�GHO�1RYHFHQWR�
DO�WHU]R�SLDQR�GHO�0XVHR�&LYLFR��FRQ�QXRYH�GRQD]LRQL�GL�VFXOWXUH�
�*LXVHSSH�5HQGD��6DYHULR�*DWWR��*LRYDQQL�7L]]DQR��H�GL�SLWWXUH�
�$OEHUWR�&KLDQFRQH�� IDWWH�SHUYHQLUH�GD�FKL� VFULYH�DO�&RPXQH�GL�
1DSROL��ROWUH�DOO¶HVSRVL]LRQH�GL�RSHUH�GL�SURSULHWj�FRPXQDOH�SUR-
YHQLHQWL�GDOOH�VDOH�QRQ�IUXLELOL�H�GDJOL�XI¿FL�LQWHUGHWWL�DO�SXEEOLFR�
GHO� 3DOD]]R� 6DQ�*LDFRPR�� VHGH� FHQWUDOH� GHO�0XQLFLSLR�� H� GHOOH�
FLUFRVFUL]LRQL�PXQLFLSDOL�SHULIHULFKH��SUHOHYDWH�LQ�WDOH�RFFDVLRQH�

� 6HFRQGR�SURJHWWR�VYROWR�q�*R7R$UW��2SHUH�UHDOL� LQ�DPELHQWL�GL-
JLWDOL�� XQ� SURJHWWR� 0X6(#+RPH� 3$&��/�B������� ¿QDQ]LDWR�
GDO�&,1,��&RQVRU]LR�,QWHUXQLYHUVLWDULR�1D]LRQDOH�GL�,QIRUPDWLFD���
&RPRGDPHQWH�VHGXWR�LQ�SROWURQD��O¶XWHQWH�SXz�YLVLWDUH�H�QDYLJDUH�
QHL�OXRJKL�H�QHJOL�VSD]L�G¶DUWH�LQWHUDJHQGR�FRQ�HVVL�H�FRQ�OH�RSHUH�
SUHVHQWL��8Q¶DSSOLFD]LRQH�WUDVIRUPD�LO�SURSULR�GLVSRVLWLYR�PRELOH�
�6PDUWSKRQH�H�R�7DEOHW�� LQ�XQR� VWUXPHQWR�GL�QDYLJD]LRQH�XQLFR�
XWLOL]]DQGR�OD�VHQVRULVWLFD�RQ�ERDUG�GHL�GLVSRVLWLYL�PRELOL��DFFH-
OHURPHWUR�� JLURVFRSLR�� EXVVROD�� SHU�PXRYHUVL� LQ� DPELHQWL� G¶DUWH�
�'�FRQ�VHPSOLFL�PRYLPHQWL��&UHDWR�H�DOOHVWLWR�XQR�VSD]LR��JUD]LH�
D�XQ�VRIWZDUH�GL�HGLWLQJ�GDOOH�PROWHSOLFL�IXQ]LRQDOLWj�SHU�GLVHJQDUH�
DPELHQWL��FROORFDUH�OH�RSHUH��SHUVRQDOL]]DUH�OH�VDOH��VL�SXz�DOOHVWLUH�

Note
1� 1HOOD�FUHVFHQWH�ELEOLRJUD¿D�VXOO¶DUJRPHQWR��VL�VHJQDODQR�DOPHQR�

i volumi: La gestione del patrimonio culturale. Una prospettiva 
internazionale��D�FXUD�GL�/XFD�=DQ��,O�0XOLQR��%RORJQD�������0DW-
WHR�&DUROL��Gestione del patrimonio culturale e competitività del 
territorio. Una prospettiva reticolare per lo sviluppo di sistemi 
culturali generatori di valore��)UDQFR�$QJHOL��0LODQR�������)UDQ-
FHVFD�7RPDVVL��Organizzare la conoscenza: Digital Humanities e 
Web semantico. Un percorso tra archivi, biblioteche e musei��(GL-
WULFH�%LEOLRJUD¿FD��0LODQR������

2� 6X� TXHVWR� SDUWLFRODUH� WHPD� YG�� ,VDEHOOD� 9DOHQWH� DQG� $QJHOR�
&KLDQHVH��)UDQFHVFR�3LFFLDOOL��Smart environments and Cultural 
Heritage: a novel approach to create intelligent cultural spaces, 

e assolvere a questo scopo prioritario: conoscere per sapere. 
Da ciò deriva tutto il resto.

L’applicazione ODArC

,O�SURJHWWR���OH�FXL�VSHFL¿FKH�VRQR�ULSRUWDWH�QHOOD�VHFRQGD�
SDUWH�GHO�SUHVHQWH�YROXPH���YXROH�UHQGHUH�IUXLELOH�LO�SDWULPR-
QLR�GHL�FDWDORJKL�GHOOH�YDULH�HVSRVL]LRQL�RUJDQL]]DWH�D�1DSROL�
QHO�;,;�H�;;�VHFROR��H�GL�PROWH�FROOH]LRQL�VWRULFKH��DO�¿QH�GL�
FRQVHQWLUH�XQD�FRUUHWWD�ULFRVWUX]LRQH�VWRULFD�GL�DUWLVWL��VFXROH��
eventi e orientamenti culturali.

/D�SLDWWDIRUPD�SUHYHGH�GXQTXH�LO�FDULFDPHQWR�GHL�FDWDOR-
JKL�GLJLWDOL]]DWL�H�LQGLFL]]DWL��QHL�TXDOL�VL�SXz�FRPSLHUH�OD�UL-
FHUFD�HG�HVWUDUUH�LO�VLQJROR�DXWRUH�R�OD�VLQJROD�RSHUD��PD�DQFKH�
VIRJOLDUH� FLDVFXQ� FDWDORJR� QHOOD� VXD� LQWHUH]]D�� ,� FDWDORJKL� H�
L� YROXPL� LQ� HVDPH� FRQWHQJRQR� VROLWDPHQWH� JOL� HOHQFKL� GHOOH�
opere con il riferimento al loro artista, a volte la materia e la 
WHFQLFD�HG�HYHQWXDOPHQWH�LO�SUH]]R�LPSRVWR�QHO�PRPHQWR�GHOOD�
PRVWUD��ROWUH�D�EUHYL�QRWH�� UDUDPHQWH�q�SUHVHQWH�XQ�VLQWHWLFR�
corredo di immagini. 

1HO�SULPR�VWHS�GHO�SURJHWWR�LO�SDWULPRQLR�GL�YROXPL�PHVVL�
D�GLVSRVL]LRQH�ULJXDUGD�� OH�PRVWUH�GHO�5HDO�0XVHR�%RUERQL-
FR��%LHQQDOL�%RUERQLFKH��������������OH�PRVWUH�GHOOD�6RFLHWj�
3URPRWULFH� GL� %HOOH�$UWL�� ����������� ����������� OH�PRVWUH�
GHO�6LQGDFDWR�,QWHUSURYLQFLDOH�IDVFLVWD�FDPSDQR�GL�%HOOH�$UWL��
�����������H�TXHOOH�GHO�6LQGDFDWR�1D]LRQDOH��������������OH�
PRVWUH�GL�JDOOHULH�HG�HQWL�GLYHUVL�WHQXWHVL�D�1DSROL�WUD�LO������
H�LO�������OH�FROOH]LRQL�VWRULFKH�YHQGXWH�DOO¶DVWD������������
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FRQ� SRFKL� FOLFN� XQD�PRVWUD� G¶DUWH� GLJLWDOH� FRQ� RSHUH� UHDOL�� FRQ�
WDQWR�GL�VFKHGH�VFLHQWL¿FKH�DOOHJDWH�

� ,O� WHU]R� SURJHWWR� FKH� TXL� VL� YXROH� ULFRUGDUH� q� 7,0� �7HFQRORJLH�
,QWHOOLJHQWL�0XVHDOL��� LQVHULWR� QHO� SURJHWWR�&+,6� �&XOWXUDO�+HUL-
WDJH�,QIRUPDWLRQ�6\VWHP��GL�'$7$%(1&��/D�FUHVFLWD�GHO�OLYHOOR�
culturale dei visitatori dei musei, lo sviluppo delle tecnologie, la 
GLIIXVLRQH�GHL�QXRYL�PHGLD��LO�ELVRJQR�GL�XQD�IUXL]LRQH�SL��DWWLYD�
H�FRQVDSHYROH��LO�FDPELDPHQWR�YHORFH�H�UDGLFDOH�GHL�VXSSRUWL�PH-
GLDQWH�L�TXDOL�YLHQH�YHLFRODWD�OD�FRQRVFHQ]D�KDQQR�WUDVIRUPDWR�OD�
scala di priorità con cui intervenire nel settore della salvaguardia, 
GHOOD�YDORUL]]D]LRQH�H�GHOOD�IUXL]LRQH�GHL�EHQL�DUWLVWLFL�H�FXOWXUDOL��
$�WDOH�FDPELDPHQWR�GL�YLVLRQH�GHYH�FRUULVSRQGHUH�OD�GLVSRQLELOL-
Wj�GL�VWUXPHQWL�WHFQRORJLFL�DYDQ]DWL�H�GL�IDFLOH�DFFHVVR�FRQ�FXL�UL-
SURJHWWDUH�XQ�PXVHR��DOPHQR�LQ�TXHOOD�FRPSRQHQWH�FKH�FRQVHQWH�
DO� YLVLWDWRUH� GL� UHSHULUH� OH� LQIRUPD]LRQL� FKH� GHVLGHUD� VXOOH� RSHUH�
HVSRVWH��&RQ� LO�SURJHWWR�GL� ULFHUFD�7,0�VRQR� VWDWL� VWXGLDWL�QXRYL�
modelli espositivi per il patrimonio culturale capaci di supportare 
L�PXVHL�FRQ�VROX]LRQL� LQQRYDWLYH�� OH�TXDOL��DWWUDYHUVR�XQ�XVR�QRQ�
LQYDVLYR�GHOOH�QXRYH�WHFQRORJLH��YRJOLRQR�FRQVHQWLUH�OD�IUXL]LRQH�H�
OD�YDORUL]]D]LRQH�GHJOL�HOHPHQWL�FXOWXUDOL�HG�HVSHULHQ]LDOL�GHL�SHU-
corsi intra-museali e del rapporto tra il museo e il suo contesto 
HVWHUQR��8QR�GHL�SULQFLSDOL�ULVXOWDWL�GHOOD�ULFHUFD�FRQVLVWH�QHOO¶DYHU�
VWDELOLWR�XQR�VWUHWWR�OHJDPH�WUD�LO�PRGHOOR�LQQRYDWLYR�GL�IUXL]LRQH�
H� OD� GLVSRQLELOLWj� GHL� FRQWHQXWL� FDSDFH�GL� VRVWHQHUH� OD� FRQRVFHQ-
]D��FRQ�O¶RELHWWLYR�GL�GH¿QLUH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�XQD�SLDWWDIRUPD��
RYYHUR�XQ�VLVWHPD�LQWHJUDWR�GL�WHFQRORJLH�H�VHUYL]L�GL�SUHYDOHQWH��
VHSSXU�QRQ�HVFOXVLYR��RULHQWDPHQWR�WHOHPDWLFR��YROWR�D�YDORUL]]DUH�
L�SULQFLSDOL�0XVHL�GHOOD�5HJLRQH�&DPSDQLD�FROOHJDQGROL�WUD�ORUR��LQ�
PRGR�FRQWLQXR�H�VHQ]D�LQWHUUX]LRQL��/D�SLDWWDIRUPD�SHUPHWWH�QRQ�
soltanto di raccogliere i contenuti secondo i criteri di qualità, ma 
allo stesso tempo di programmare la modalità con cui veicolare tali 
FRQWHQXWL�YHUVR�GLVSRVLWLYL�GLYHUVL��VLD�SUHVHQWL�QHO�PXVHR�FKH�IXRUL��
VLD�GL�SURSULHWj�GHL�YLVLWDWRUL�FKH�GLVSRQLELOL�QHOOD�VHGH�PXVHDOH�

4 Il Bello o il Vero. La scultura napoletana del secondo Ottocento e 
del primo Novecento��FDWDORJR�GHOOD�PRVWUD�GL�1DSROL��&RPSOHVVR�
PRQXPHQWDOH� GL� 6DQ�'RPHQLFR�0DJJLRUH�� ��� RWWREUH� ����� �� ��
JLXJQR�������D�FXUD�GL�,VDEHOOD�9DOHQWH��1LFROD�/RQJREDUGL�(GLWR-
UH��'DWDEHQF$UW��&DVWHOODPPDUH�GL�6WDELD��1DSROL�������

5� 6XOOD� GRQD]LRQH�� VHJXLWD� H� FXUDWD� GD� FKL� VFULYH�� VL� YHGD� LO� WHVWR�
SL��UHFHQWH��,VDEHOOD�9DOHQWH��La collezione di opere di Francesco 
Jerace donata al Comune di Napoli. Preludio dell’ultimo atto, in 
Studi di Scultura, dall’età dei lumi al XXI secolo, artstudiopaparo, 
1DSROL�������SS��������

6� ,VDEHOOD�9DOHQWH��Per una fruizione innovativa di Castel Nuovo. 
Le nuove sale e il progetto di riordino dell’Ottocento, in Castel 
Nuovo in Napoli. Ricerche integrate e conoscenza critica per il 
progetto di restauro e di valorizzazione�� D� FXUD� GL�$OGR�$YHWD��

DUWVWXGLRSDSDUR�� 1DSROL� ������ SS�� �������9G�� DQFKH� LO� SURJHWWR�
0$67�VSHFL¿FDWR�DOOD�QRWD���

7 Storia, arte e città: le collezioni della Fondazione “Circolo Ar-
tistico Politecnico” di Napoli, da Giuseppe Caravita Principe 
di Sirignano, vol. I, Storia, saggi, documenti e apparati, vol. II, 
Catalogo generale delle opere��D�FXUD�GL�,VDEHOOD�9DOHQWH��*XLGD�
HGLWRUL��1DSROL������

8 ,O�0XVHR�)LODQJLHUL�q�VWDWR�O¶RJJHWWR�GL�VSHULPHQWD]LRQH�GHOOD�WL-
SRORJLD�GHO�0XVHR������DO�FHQWUR�GL�GXH�SURJHWWL��$0,��$GYDQFHG�
0RGDOLWLHV� RI� ,QWHUDFWLRQ�� �0LQLVWHUR� GHOOR� 6YLOXSSR� (FRQRPL-
FR��)RQGR�SHU�OD�&UHVFLWD�6RVWHQLELOH���%DQGR�³+25,=21����´�
321�,	&������������'�0�����JLXJQR�������SHU�DWWLYLWj�GL�ULFHU-
FD��FDWDORJD]LRQH�VFLHQWL¿FD�H�FDWDORJD]LRQH�GLJLWDOH���H�5(0,$0�
�5HWH�GHL�0XVHL�,QWHOOLJHQWL�DG�$OWD�0XOWLPHGLDOLWj���³325�)(65�
&$03$1,$������������$VVH���5LFHUFD�H�,QQRYD]LRQH´���,Q¿QH�q�
VWDWR�SXEEOLFDWR�DQFKH�LO�FDWDORJR�FDUWDFHR�GHOOH�FROOH]LRQL��Museo 
Civico Gaetano Filangieri Napoli, vol. I, Percorsi di storia, arte e 
collezionismo, vol. II, Le Collezioni/1, vol. III, Le Collezioni/2, a 
FXUD�GL�,VDEHOOD�9DOHQWH��(GLWRUL�3DSDUR��5RPD������

9 KWWS���ZZZ�RGDUF�LW�1HOOD�VH]LRQH�GHOOH�³(VSHULHQ]H�H�DSSOLFD]LR-
QL´�LQ�TXHVWR�YROXPH�q�SUHVHQWH�XQ�DSSURIRQGLPHQWR�VXOOH�IXQ]LR-
nalità del sito indicato.

10�$OOD�¿QH�GHJOL�DQQL�1RYDQWD�IX�UHDOL]]DWR�GD�$UHV�0XOWLPHGLD�XQ�
SURGRWWR�LQIRUPDWLFR�SHU�OD�FRQVXOWD]LRQH�GHL�FDWDORJKL��QRQ�QHOOD�
ORUR�FRPSOHWH]]D��GHOOH�GLYHUVH�6RFLHWj�3URPRWULFL�LWDOLDQH�GL�%HO-
OH�$UWL��,O�VLVWHPD��DFTXLVWDWR�VRSUDWWXWWR�GDOOH�ELEOLRWHFKH�SXEEOL-
FKH��GDWR�O¶HOHYDWR�FRVWR�LPSRVWR�DOO¶HSRFD��RJJL�DSSDUH�VXSHUDWR�
�TXHOOR�GHOOH�3URPRWULFL�QDSROHWDQH�ULVDOH�DO��������1HO������IX�
HGLWR� LO�YROXPH�FRUUHGDWR�GD�FG�GL�&DUPLQH�1DSROL��Le Biennali 
borboniche. Le esposizioni di belle arti nel Real Museo Borbonico 
1826-1859��&DWDORJDUW�LW��

11 1H�q�XQ�HVHPSLR�LO�FDWDORJR�GHOOD�3URPRWULFH�QDSROHWDQD�GHO�������
PDL�ULQWUDFFLDWR�H�GD�VHPSUH�ULWHQXWR�LQHVLVWHQWH�GDWD�OD�SUHVHQ]D�
GHOOD�,,,�(VSRVL]LRQH�1D]LRQDOH�RUJDQL]]DWD�D�1DSROL�QHOOR�VWHVVR�
DQQR��FKH�VL�ULWHQHYD�DYHVVH�VRVWLWXLWR�OD�FRHYD�3URPRWULFH��,QYH-
FH��OD�PRVWUD�DQQXDOH�GHOOD�3URPRWULFH�IX�UHDOL]]DWD��H�GHO�UHODWL-
YR�FDWDORJR��ULQWUDFFLDWR�GD�FKL�VFULYH��IX�GDWD�QRWL]LD�QHO�VDJJLR��
,VDEHOOD�9DOHQWH��/H�DUWL�¿JXUDWLYH��OD�3URPRWULFH�H�OD�3URYLQFLD��
'LQDPLFKH�FXOWXUDOL�D�1DSROL�GDOO¶8QLWj�DOOD�¿QH�GHO� VHFROR, in 
L’altro Ottocento. Dipinti della collezione d’arte della Città Me-
tropolitana di Napoli��FDWDORJR�GHOOD�PRVWUD�GL�1DSROL��&RPSOHVVR�
PRQXPHQWDOH�GL�6DQ�'RPHQLFR�0DJJLRUH��6DOD�GHO�*UDQGH�5H-
IHWWRULR�����GLFHPEUH�����������IHEEUDLR�������D�FXUD�GL�,VDEHOOD�
9DOHQWH��DUWVWXGLRSDSDUR��1DSROL�������SS�������

12 6XOO¶DUJRPHQWR�VL�YHGD�LO�YROXPH�GL�7RPDVR�0RQWDQDUL��Costituzio-
ne Italiana: articolo 9��&DURFFL�HGLWRUH���6IHUH�H[WUD��5RPD������


